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Editoriale

37esimo Simposio di Macolin

Turbamento
di Hans Altorfer

La scena: discussione sul tema «Aspettative reci-
proche fra atleti di punta ed economia» in occasio-
ne del simposio di Macolin di metà maggio. Sul po-
dio troviamo rappresentanti dei due settori, più o
meno dipendenti l'uno
dall'altro; l'economia e lo
sport. Fra di loro un uomo
e una donna, ex sportivi di
punta.
Lei siede ad un'estremità
del lungo tavolo; una donna

attraente, con occhi che
esprimono una certa sag-
gezza, in cui sono rimaste
scolpite tutte le domande
del passato. Il linguaggio
del corpo segnala apertu-
ra, sincerità, ma anche
fragilité, la sua carriera sporti-
va è ormai un ricordo. Si
definisce, senza alcuna
emozione, corne possedu-
ta dall'ansia del successo,
e non solo questo. A spez-
zoni, coraggiosamente, ri-
flettendo continuamente,
racconta il suo passato
sportivo, una vita fatta di
corse, allenamenti, gare,
sacrifici, motivazioni basate sui successi, supera-
mento degli insuccessi, la ricerca di sempre mag-
giorisoddisfazioni,chefiniscepertramutarsi in un
circolo vizioso. Alla fine, conseguenza drammati-
ca, una fine brutale: infortuni, niente più successi,
rinuncia alla carriera di punta, vuoto, non una spal-
la su cui piangere o qualcuno cui appoggiarsi, la
crisi. Ha dovuto iniziare a cercare qualcosa di nuo-
vo; il suo ruolo di donna. Lo ha ora trovato.
All'altra estremità del tavolo un giovane sicuro di
se, che pensa e reagisce in modo fulmineo, con

l'aria da uomo di mondo, un titolo di campione
mondiale aile spalle. Un personaggio prestigioso
per il suo sponsor e datore di lavoro, una grande
banca tedesca, in quanto non è un semplice nuota-

tore, ma grazie alla sua
valida formazione lavora a

tutti gli effetti - e punta a
fare carriera - nel settore
bancario. Un esempio
anche nello sport: è riuscito a

collegare le due carrière,
sa esattamente che cosa
vuole e lo dice anche agli
altri. Porsi degli obiettivi e
lavorare duro per raggiun-
gerli, una del le caratteri-
stiche dello sport! Il giovane

uomo è già un buon co-
municatore, anche grazie
al suo umore e ad un pizzi-
co di ironia. Grazie ad essi
riesce a parlare aperta-
mente anche di un
momenta triste délia sua vita,
il fallimento di una relazio-
ne sentimentale durata
anni.
Nessun regista sarebbe
riuscito a scegliere meglio

due poli opposti, in grado di presentare al pubblico
due esempi concreti, da vedere, da ascoltare, da
sentire dentro. Rimane aperta la questione se
anche il sesso abbia un ruolo in questa tipizzazione o
se si tratti di un puro caso.
Certamente i due si sono parlati anche personal-
mente, ci sono state domande dirette e risposte
precise. Ma a dire il vero, non credo che avessero
molto da dirsi. I loro mondi erano e sonotroppo di-
versi. E forse proprio per questo hanno causato un
certo turbamento.
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